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^sindacati discutono con l'azienda la rivalutazione di alcune voci 

L'incontro di oggi per i ferrovieri 
apre la vertenza sul nuovo contratto 
Intanto inizia fra i lavoratori un ampio dibattito per la messa a punto della piattaforma - Organizzazione del lavoro, riassetto 
delle qualifiche, riforma dell'azienda, investimenti, salario: inodi della battaglia - Necessarie grande unità e compattezza 

Oggi al ministero del trasporti si apre la vertenza contrat
tuale del 220 mila ferrovieri italiani. Il contratto della catego
ria scade nel giugno del prossimo anno, ma I sindacati, nel 
mesi .scorsi, hanno deciso di anticipare la scadenza, avviando 
tempestivamente il confronto per far si che nel giugno del 
'7f> siano g.à perfezionati anche sul piano legislativo, i prov

vedimenti relativi al nuovo 
trat tamento economico e nor
mativo della categoria. 

Ma oggi l'incontro fra sin
dacati, ministro e azienda 
affronterà uno specifico pro
blema: quello della rivaluta
zione delle competenze ac
cessorie cioè delle Indennità 

T e r 11 lavoro notturno e di 
domenica e per il premio di 
produzione. Attualmente es
se vengono valutate in modo 
assolutamente irrisorio: ni 
pensi che un ferroviere per 
li lavoro prestato la domeni
ca guadagna 500 lire! 

11 proolema delle compe
tenze accessorie però ~ co
me precisa la Federazione 
unitaria dei ferrovieri — è 
solo una prima parziallssl-
mu tappa della battagli-i 
contrattuale. Tra l'altro In 
ristrutturazione di queste vo 
ci non potrà che avveniri* 
In collegamento con una nuo
va organizzazione del lavo 
ro e una revisione delle qua
lifiche, obbiettivi questi ioti-
damentall della nuova piat
taforma. 

I sindacati hunno però va
lutato indispensabile ottene-
nere subito un miglioramen
to di queste indennità per
ché assolutamente inadegua
te alla specificità delle man
sioni e alla particolarità del
la struttura produttiva della 
azienda rispetto al comples
so del pubblico Impiego. 

Contemporaneamente al
l'Inizio della trattativa si apre 
nella categoria un ampio di
battito per la messa a pun
to dell'Intera piattaforma. 
Per ora il dibattito svoltosi 
nel mesi scorsi e che ha in
vestito le strutture sindaca
li ha delineato alcuni filoni 
sul quali Indirizzare la bat
taglia contrattuale. Essi sono: 

1 ) ristrutturazione delle 
carriere, delle qualifiche, del
le retribuzioni (fisse e ac
cessorie! in collegamento con 
una nuova organizzazione del 
lavoro allo scopo di realiz
zare — tra l'altro — una ri
duzione del numero delle qua-

, Siftohe e del livelli stipen
diali nonché una progresslo-

• ne economica sganciata da 
quella gerarchica: 

2) revisione dell'attuale re
golamentazione del rapporto 
di lavoro e del « protocollo 
azienda-sindacati », adeguan
dolo anche allo spirito e al
la norma dello Statuto de! 
del diritti del lavoratori: 

3) realizzazione razionale, 
completa, e sollecita utilizza
zione dei finanziamenti or
dinari e straordinari già di
sponibili, sia per gli impian
ti fissi che per LÌ materiale 
rotabile, anche mediante un 
effettivo decentramento del
le competenze e del poteri 
decisionali nell'ambito dolli 
riforma dell'azienda: 

4) definizione di un nuovo 
piano delle Ferrovie nel qua
dro di un diverso assetto del 
trasporti. 

Come si evince da queste 
sommarie indicazioni si frat
ta di un complesso di riven
dicazioni assai significativo 
. La plattafomdsl 'Wrà ora 
al centro della discussione e 
del dibattito nelle prossime 
settimane fra 1 lavoratori 
delle ferrovie. 

Dopo gli scioperi provoca
tori e lrresponsablblll degli-' 
autonomi e del fascisti, che 
hanno strumentalizzato 11 
giusto malessere della cate
goria, si t rat ta ora di por
tare ad un'unità, incisività 
e compattezza la battaglia 
contrattuale del ferrovieri. 

Una dichiarazione 

di Degli Esposti 
Il compagno Renato De

gli Esposti, segretario gene
rale SPI-CGIL, in una di
chiarazione fa 11 punto de
gli scioperi degli autonomi e 
sugli obiettivi di lottu della 
categoria. 

« Valutando la media gior
naliera dei dati complessivi 
aziendali del lavoratori che 
hanno scioperato per com
partimento, si ha la confer
ma di quale effetto moltipli
catore abbia sulta circolazio
ne del treni l'assenza dal la
voro di gruppi non trascu
rabili eli capi-stazione, mac
chinisti, capltreno e mano
vratori Ir. centri come Fog
gia, in stazioni come Roma-
Termini e Napoli Centrale o 
In Sicilia in generale. Negli 
11 compartimenti, sul 15 esi
stenti, già investiti dalle azlo 
ni promosse dagli autonomi 
e dal Uscisti (compreso quin
di quello di Palermo — dove 
più alta è la peicentuale di 
scioperanti — ed esclusi quel
li di Bologna, Ancona. Vene
zia e Trieste, dove 11 loro se
guito e al di sotto della me
dia nazionale) sul 156.331 fer
rovieri invitati alle azioni di 
questi giorni, I lavoratori che 
hanno scioperato, risultano 
essere meno di 13.000 (per la 
precisione 12 690). 

« Nell'lnterpretare tali dati 
si deve aggiungere che parte 
di questi lavoratori (specie a 
Napoli eentrale, a Foggia e 
nel centri maggiori della Si
cilia) sono militanti del tre 
sindacati unitari e che i 
più — compresi l 4-5 000 lavo
ratori dichiaratisi ammala
ti — non sono organicamen
te antl confederali, né dispo
nibili a torbidi disegni o pro
pensi ad elargire deleghe di 
rappresentatività al sindaca
ti promoter»';de4Us s.ciopei-1 
stesi?. S?Wtàsl ' rB^Jmerrs lo-
ne di quale sia la responsa
bilità >dcJ Undacail e delle 
confederazioni unitarie nel 
confronti di tutti I ferrovieri. 
Essi, intatti, mentre si scri
veva siffatta pagina "nera" 
della loro lunga storia — pa
rallelamente alla riconferma 
del proposito di non lascia
re la presa sugli investimen
ti, l'occupazione, 11 Sud e le 
riforme — hanno sottolinea
to con forza unche altre due 
esigenze: 

1) un maggiore impegno di 
tutto li movimento sindacale 
finalizzato alla graduale pe
requazione retributiva Tra le 
categorie, usando con più de
cisione sia II freno per chi è 
già più avanti, che l'accele
ratore per chi è ancora 
troppo Indietro e quindi più 
sta pagando per la costan
te diminuzione del potere di 
acquisto; 

2) la loro partecipazione 
più piena sia all'ulteriore ela
borazione unitaria del conte
nuti del .nuovo ..cootrattoj che 
»lla.,-.:-<eSttlone.- dille • -varie 
fasi' della trattativa. E' per
ciò a questi orientamenti ed 
esigenze che — alleni da qual-
alasi velleità cgern.-iica e sen
za negare o contestare a chic
chessia la rappresentatività 
datagli dalla categoria — ci 
ispireremo oggi quando chie
deremo al Ministro dei Tra
sporti di pronunciarsi sia sul-
l'anticipazione del contratto 
del 1976 che sul suo conte
nuto ». 

URITE 
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Una manifestazione di ferrovieri romani 

Nuova fase nella vertenza per la difesa dell'occupazione 

LEYLAND-INNOCENTI 
Alle assemblee operaie 
proposta del ministro 

Toros ha presentato ieri una ipotesi per la cassa integrazione - Le trattative ripren
dono però domani a Roma - Prevista per stamattina una riunione all'ufficio del 
Lavoro - Rimane aperta la questione della prospettiva produttiva dell'azienda 

E' tuttora aperta la ver
tenza del lavoratori della In-
nocentl-Leyland In difesa del
l'occupazione anche se Ieri 
le parti hannn lasciato 11 
ministero del Lavoro. Le 
agenzie di stampa hanno par
lato di ipotesi di accordo sul
la cassa integrazione, ma non 
di questo si t rat ta , quanto 
piuttosto di una indicazione 
di soluzione, presentata dal 
ministro Toros che sarà va
lutata oggi dalle assemblee 
di fabbrica, precisata nel cor
so di una riunione fra le 
parti all'Ufficio del lavoro di 
Milano e quindi successiva
mente rldlscussa in sede mi
nisteriale. 

Secondo la Drooosta di To
ros la cassa Integrazione al
l'Innocenti dovrà articolarsi 
in questo modo: per 1090 ope
rai un giorno di lavoro e un 
giorno di cassa integrazione; 
per 1750 due giorni di lavoro 
e uno a orarlo ridotto; per 
500 orarlo normale; per 200 
operai e 60 impiegati cassa 
integrazione a zero ore; per 
650 impiegati lavoro norma
le: per 100 impiegati delle 
succursali cassa Integrazione 
a zero ore: e Infine orarlo 
normale per gli attrezzisti e 
gli addetti alla manuten
zione. 

La trattativa al ministero 
del Lavoro è stata sospesa 
verso le 15: le parti discute
vano dalla mattina. Come è 
noto, Il fulcro della verten-

Una grande ricchezza del Paese avviata alla distruzione 

MIGLIAIA DI Q.LI DI POMODORI AL MACERO 
LE RUSPE GIÀ IN AZIONE NEL MEZZOGIORNO 
Le prime gravi notizie giunte dalla Campania e dalla Puglia — La Confesercenti rileva che dietro l'intransi
genza degli industriali si cela una vasta operazione speculativa — Precise richieste fatte dalle cooperative 

Manifestazione in piazza Maggiore 

Incontro a Bologna 
fra comune e operai 

Hanno aderito alla giornata di lotta per l'occupa
zione anche la Provincia e la Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Una grande manifestazio
ne popolare si è svolta ieri 
sera In piazza Maggiore, pro
mossa dalla giunta comunale 
con l'adesione della Regione 
e della Provincia, come pri
mo Intervento dopo un incon
tro con la federazione pro
vinciale CGIL CISL UIL. 
Duplice e strettamente colle
gato li motivo: solidarietà 
con le maestranze che hanno 
trascorso le ferie davanti al 
cancelli o dentro le rispet
tive aziende minacciate; mo
bilitazione di tutte le forze 
lavoratrici, del ceti medi pro
fessionali, della piccola e me
dia Impresa, per creare un 
momento capace di Imporre 
un nuovo corso politico ed e-
conomico basato sulle grandi 

riforme sociali. La stessa pre
senza del sindaco Zangherl 
ha voluto testimoniare l'im
pegno del governo della citta 
nell'azione tesa ad impedire 
Il disgregamento del tessuto 
economico di Bologna. A que
sto proposito è stato anche 
annunciato che a settembre 
si terra una conferenza eco
nomica cittadina. 

Il quadro dello stato occu
pazionale è stato presentato 
dall'assesot-e comunale Elio 
Bragaglia. In luglio le ore 
di cassa integrazione sono 
state 397.753 rispetto alle 
82.482 dello stesso mese del
lo scorso anno. Le aziende 
che hanno chiesto l'Interven
to della cassa integrazione 
sono state 148 sempre nello 
scorso mese, rispetto le 19 di 
quello corrispondente del 
1974. 

In Campania, a Villa Llter-
-no, sono stati distrutti Ieri 
I primi cento quintali di po
modori. L'AIMA 11 ritira ai 
produttori, pagando 41 lire al 
chilo la produzione di agosto 
e a 44 quella di settembre, 
per poi inviare 1 pomodori 
al macero. 

Da Foggia si apprende, Inol
tre, che circa un milione di 
quintali di pomodori prodot
ti nella parte settentrionale 
del Tavoliere saranno ammas
sati e che il 90 per cento 
di essi verrà distrutto, men
tre Il resto andrà per bene
ficenza. 

E" cominciata, dunque, la 
distribuzione del pomodori 
per quantitativi ingenti. Ciò. 
oltretutto, costringerà alla di
soccupazione i lavoratori sta
gionali del pomodoro, I quali 
verranno anche colpiti per 
quanto riguarda I diritti dell' 
assistenza e della previdenza. 
II modo peggiore per affron
tare il problema, di fronte 
alla prepotente posizione de-

• gli Industriali conservieri, è 
proprio questo. Ed è franca
mente lntol!en*ile che 1 pub
blici poteri non abbiano sen
tito l'esigenza di predisporre 
interventi atti a far rispet
tare l'accordo interprofessio-
naie stipulato alla presenza 
di un ministro. Tanto più 
che, come rileva una nota 
della Federazione alimenta
risti (FIESA) aderente alla 
Confesercenti, l'Incredibile si
tuazione verificatasi nelle 
campagne non danneggia sol-

UN CONTRATTO CAPESTRO SUBORDINA A INTERESSI STRANIERI LA NOSTRA AZIENDA 

Il Monopolio tabacchi e le «multinazionali» 
La questione della fabbricazione su licenza di sigarette estere - Un settore da ristrutturare per 
difendere la produzione italiana - Un progetto di legge presentato dal Pei - Il ruolo delle Regioni 

Una polemica, per ora a 
senso unico, è scoppiata in 
qussti giorni Intorno alla ge
stione del Monopollo di Sta
to tabacchi. La discussione, 
cui per il momento l'azienda 
statale non partecipa se non 
attraverso qualche fumosa no
ta d'agenzia, riguarda l'affa
re delle licenze di fabbrica
zione di alcuni tipi di siga
rette «estere» (Morris. Mal-
boro. Diana. LM. Turmac. 
Galant, ecc.). 

Il Tatto e preciso. Attual
mente il Monopollo di Stato 
produce una serie di sigaret
te < quel le sopra elencate ed 
altre) su licenza di alcune 
potentissime case straniere 
tra cui >n primo luogo la 
Philip Morris. 

L'azienda statale Italiana ri
ceve da tali case la misce
la di tabacco e le materie 
sussidiarle necessarie a l a 
labbrlca7lone e alla confezio
ne delL> sigarette « estere », 
le Immette su! mercato, pa
ga alle caso " f a . n o e la mi
scela a pre/ , più alti del 
casto medio del tabacco na
zionale, pago ovviamente le 
«laterle sussidiarle e paga In
fine un corrlspettvo per l'u
tilizzo delle «mai che» stra
niere definito «loyalty». 

Ciò significa una completa 
subordinazione del Monopollo 
di Stato italiano ai gruppi 
multinazionali che dominano 
11 mercato mondiale del ta
bacco e comporta, inoltre. 
una riduzione dfgll ntrolti 
industriali dell'azienda pubbli
ca In quanto la gestione com
plessiva per produrre questi 
tipi di sigarette e più one
rosa rispetto a quella relati
va al prodotti Italiani. Ma la 
cosa più curiosa è che l'a
zienda statale, mentre sosta
ne di non poter soddislare 
le richieste del mercato del 
prodotti nazionali per man
canza o insulflci^n/a di uo
mini e macchine, presta eli 
fatto sia le macchine chi- gli 
uomini di cui dispone alle 
case straniere 

Altro particolare strano è 
che per produrre e vendere le 
sigarette « estere » il Monopo
llo è costretto ad acquista
re m.sceìe di tabacco a pi'iv. 
zi più elevati di quelli delle 
miscele italiane E va nota
to, oltretutto, che nulle mi
scele estere sono compresi 
quantitativi di tabacchi ita
liani che gruppi privati (tra 
cui diverso grandi società e-
stere) esportano negli stessi 
paesi dai quali l'azienda pub-

b'ica le acquista, ricevendo 
per questo anche vistosi pre
mi del KEOOA 

Recentemente la maggio
ranza del consiglio di ammi
nistrazione del Monopollo di 
Stato — con la so'a eccezio
ne dei rappresentanti sinda
cali — ha deliberato il rin
novo delle licenze di fabbri
cazione per conto di alcune 
case straniere per la durata 
di tre anni II ministro delle 
Finanze. Vlsenttnl. ha ratifi
cato tale decisione, per cui 
oggi 1] Monopollo e legato a 
contratti che ne subordinano 
In par t ; l'attività 

I sindacati avevano propo
sto una revisione delle cìau-
so'e di quei contratti «su li
cenza » al Une di salvaguar
dare l'autonomia e gli Inte
ressi dell'azienda statale Nel
le attuali clausole, ad esem
plo, qualora II Monopollo Ita
liano non riuscisse a produr
re per conto delle case stra
niere Il quantitativo di siga
rette stabilito, 6 obbligato ad 
importarne la differenza. Ma 
Il problema più serio è quel
lo della difesa della produ
zione nazionale, per cui 1 sin
dacati avevano proposto che 
11 tabacco coltivato in Italia 
fosse utilizzato In via diret

ta anche per certi tipi di si
garette straniere e ciò per 
lavorlre la tabacchicoltu
ra nazionale. Sempre i sinda
cati, inoltre, avevano chiesto 
di limitare la quantità di ta
bacco estero da manipolare 
in Italia per mettere a di
sposizione della produzione 
nazionale — oggi largamen
te richiesta — il maggior nu
mero possibile di macchine 
e di uomini. Oltre a questo, 
i sindacati avevano sollecita
to un serio e lattlvo Impe
gno anche da parte delle ca
se straniere contro 11 contrab
bando dilagante — che pro
voca, fra l'altro, enormi dan
ni all'erario italiano — te
nendo conto del fatto che la 
maggior parte delle marche 
contrabbandate In Italia è 
rappresentata proprio da 
quelle sigarette che 11 no
stro Monopollo produce per 
conto e su llcsnza estera. 

E' grave che queste propo
ste siano state respinte, non 
solo perche si è vincolata la 
azienda statale alle multina
zionali del tabacco, ma an
che perché slamo ormai al
le soglie di una scadenza im
portante per 11 mercato del 
settore, destinata a segnare 
una svolta nella stessa strut

tura produttiva e commercia
le del Monopollo di Stato. Ci 
riferiamo alla liberalizzazione 
delle vendite di tabacco la
vorato che avrà luogo, per 
decisione comunitaria. 11 pri
mo gennaio prossimo. 

In vista di questa scaden
za l'azienda pubblica deve 
essere adeguatamente riorga
nizzata In modo da renderla 
e rudente e capace di soddi
sfare le esigenze del merca' 
to libero. Ciò esige anzitut
to una rapida assunzione di 
nuova mano d'opera, soprat
tutto nelle manifatture del 
Mezzogiorno, anche perché 
non pochi Impianti del Mo
nopollo sono attualmente inu
tilizzati. SI tratta. Inoltre, di 
accelerare I tempi di costru
zione delle nuove manifattu
re (Catania, Pa'ermo. Luc
ca. Barli già decisa e per 
cui sono stati stanziati nel 
bilnncl aziendali decine di mi
liardi finora conteggiati nel 
capitolo « residui passivi ». Si 
tratta, altresì, di articolare 
la struttura dell'Azienda sta
tale In collegamento con le 
regioni soprattutto per quan
to riguarda 1 programmi di 
coltivazione del tabacco. 

sir. se. 

tanto I produttori, ma colpi-
eoe anche l'insieme dell'eco
nomia del Paese ed « è oltre
tutto destinata ad avere ri
percussioni pesanti sul prez
zi terminali del pomodori pe
lati in scatola. 

« L'industria, Infatti — ri
leva la FIESA — mira so
stanzialmente a contenere la 
produzione per poter mante
nere alti I prezzi, secondo 
una delle più elementari leg
gi del mercato. E' chiaro, per
tanto, che sull'affare del po
modoro si innesta anche una 
operazione speculativa a lar
go raggio volta a danneggia
re, al tempo stesso, contadini 
produttori e consumatori ». 

« Va notato, inoltre — sot
tolinea ancora l'organizzazio
ne del commercianti alimen
taristi aderente alla Confe
sercenti — che se non si sta
bilisce l'obbligo del ritiro ai 
prezzi concordati di tutto 11 
prodotto e non se ne garan
tisce la lavorazione e la mes
sa in commercio, la campa
gna del pomodoro del pros
simo anno riserverà amare 
sorprese. E' certo. Infatti, che 
i coltivatori saranno indotti 
a ridurre fortemente le su
peraci destinate alla coltura 
di questo prodotto, con con
seguenze serie per quanto ri
guarda il volume complessi
vo della produzione e. In de
finitiva, anche per quanto ri
guarda 1 prezzi del prodotti 
finiti ». 

A loro volta, le presiden
ze della Lega nazionale delle 
cooperative mutue e della 
Associazione nazionale delle 
cooperative agricole, prenden
do In esame « la grave situa
zione venutasi a creare per 1 
produttori di pomodoro a cau
sa della continua disattesa 
dell'accordo Marcora da par
te delle industrie di trasfor
mazione ». hanno inviato — 
informa un comunicato — 
una lettera al ministro dell' 
Agricoltura e delle PP.SS. » in 
cui si sollecita, ritenendolo 
Improcrastinabile: 1) l'inter
vento dell'AIMA per il riti
ro del prodotto; 2) la corre
sponsione al produttori che 
conferiscono il prodotto di 
un prezzo di intervento su
periore alle 42 lire previste, 
ma pari a quello stabilito 
dall'accordo Marcora: 3) la 
trasformazione del prodotto 
conferito all'azienda di sta
to, che dovrà essere Immesso 
sul mercati nazionali ed e-
steri, nel modi e nei tempi 
più idonei per evitare la spe
culazione che potrà essere 
messa in at to: 4) un impegno 
pubblico prioritario per lo 
sviluppo associativo e coo
perativo per la regolamenta
zione pubblica del rapporti 
tra associazioni del produt
tori ed industrie di trasfor
mazione. 

Le due presidenze — con
clude Il comunicato — riten
gono altresì « necessario l'in
tervento della presidenza del 
Consiglio de! ministri per im
pegnare l'attività delle PP. 
SS., operanti ne! settore ali
mentare, ad at tuare Immedia
te Iniziative, superando l'at
tuale stato di totale inerzia * * * 

MATERA, 27 
Nell'ultimo Incontro che le 

organizzazioni dei produttori, 
i rappresentanti sindacali e 
gli assessori regionali hanno 
tenuto presso la prefettura 
di Matera per esaminare la 
possibilità di collocare prov
visoriamente 11 pomodoro che 

rischia di marcire nelle cam
pagne del Materano. sono 
state decise le prime, urgenti 
misure. La centrale ortofrut
ticola, in collaborazione con 
le cooperative che operano 
nel settore, ritirerà l pomo
dori dal produttore pagando 
ad essi 65 lire al chilo per 11 
concentrato e 70 lire per 11 
pelato. Il prodotto dovrà quin
di essere messo in vendita 
direttamente al consumatore 
allo stesso prezzo presso cen
tri allestiti dai Comuni. Per 
concordare le modalità di 
questa operazione, domani si 
riuniranno in prefettura tut
ti i sindaci della provincia. 
I Comuni, oltre al locali, do
vrebbero infatti assicurare il 
personale per la vendita del 
prodotto, mentre le cassette 
e tutte le altre attrezzature 
occorrenti saranno messe a 
disposizione dalla centrale 
ortofrutticola di Metaponto. 

La Regione, da parte sua, 
si è Impegnata Invece a co
prire le spese che derivano 
dall'eliminazione dell'Interme
diazione. 

Lo stato di agitazione del 
produttori di pomodoro è sta
to proclamato dalla Coltiva
tori diretti, dalla Alleanza del 
contadini, e da CGILCISL-
UIL. Le organizzazioni del 
produttori e dei lavoratori 
hanno anche deciso di effet
tuare una grande giornata di 
lotta sabato 30 agosto con due 
manifestazioni a Potenza e 
Matera. 

za era nella volontà del sinda
cati di respingere la decisione 
di licenziamento di 1700 lavo
ratori, di respingere contempo
raneamente la cassa Integra
zione a zero ore e di voler 
discutere Invece la possibi
lità di una riduzione dell'ora
rio di lavoro solo avendo 
precise garanzie per l'occu
pazione e lo sviluppo pro
duttivo dell'azienda di Lam-
brate. 

Nella mattinata la tratta
tiva aveva avuto momenti 
par t lcdr rmente difficili al
lorché l'amministratore de
legato della Leyland, Percy 
Plant, l'uomo che a suo tem
po liquidò l'azienda spagnola, 
ha presentato una propria 
proposta di soluzione: 400 la
voratori a cassa Integrazione 
a zero ore e per gli altri 
lavoro normale. Una proposta 
che 1 sindacati hanno deci
samente respinto, non solo 
perché dava alla azienda la 
possibilità di usare indiscri
minatamente la cassa Inte
grazione, ma perchè rappre
sentava nei fatti l'anticame
ra al licenziamento di cen
tinaia di operai. 

A questo punto 11 confron
to si è svolto solo fra il mi
nistro Toros e i rappresen
tanti della Leyland. Più tar
di è venuta la proposta mi
nisteriale. Lasciando la trat
tativa. Toros ha dato un giu
dizio positivo dell'ipotesi, de
finendola «un passo avan
ti, tenendo conto di quello 
che è realizzabile e non di 
quello che é desiderabile ». 
Dal canto suo il compagno 
Giunti — che ha seguito per 
la federazione Cgil-CIsl-Ull 
insieme a Camiti e Ravenna 
le trattative — ha espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, precisando però che 
non di Ipotesi di Intesa bi
sognava parlare ma di pri
mo avvio verso una solu
zione. 

C'è, infatti, da ricordare 
che, qualora i contatti che 
avranno luogo stamattina a 
Milano (sarà presente l'am
ministratore delegato della 
Leyland) fossero di segno co
struttivo e soprattutto qua
lora le assemblee operale 
considerassero valida questa 
indicazione di Toros, la trat
tativa non potrà considerar
si conclusa. 

Domani, venerdì, sindacati 
e azienda si ritroveranno al 
ministero del Lavoro: In quel
la sede si dovrebbe giungere 
ad una vera e propria ipo
tesi di accordo. In partico
lare dovranno essere stabi
liti i tempi della cassa in
tegrazione. La Firn, come ha 
ribadito nel giorni scorsi, 
pone come obiettivo irrinun
ciabile la garanzia dello svi
luppo produttivo dell'azienda. 
Il periodo di cassa integra
zione dovrebbe quindi ser
vire a studiare le possibilità 
di rilancio del gruppo in mo
do da evitare che alla sca
denza della riduzione d'ora
rlo di lavoro, la situazione 
si possa ripresentare in tut
ta la sua drammaticità. 

C'è evidentemente da sot
tolineare 11 mutato atteggia
mento della Leyland che, 
dopo aver prospettato il li
cenziamento di 1700 lavora
tori, dopo aver preannuncia
to la cassa Integrazione a 
zero ore, è ieri apparsa di
sponibile a discutere una or
ganizzazione a rotazione del
la riduzione d'orarlo. 

Un'ultima cosa: l'ammini
stratore delegato ha escluso 
ieri al termine della riu
nione, che fra gli obiettivi 
della società ci sia quello di 
sostituire sul mercato inter
nazionale le esportazioni del
la Leyland-Innocent! con 
quelle della casa madre 
Inglese. 

Olio d'oliva: 

800 mila 

quintali 

invenduti 
La presidenza del con

sorzio olivicoltori ha pre
so in esame la situazione 
sempre più grave che si 
e determinata nel merca
to dell'olio d'oliva, per 
l'esistenza di uno stock di 
giacenze che raggiunge 
ormai gli 800 mila quin
tali di prodotto invendu
to per un valore di oltre 
150 miliardi. La situazio
ne va diventando esplosi
va non solo nel Mezzo
giorno ma anche nelle zo
ne olivicole dell'Italia 
Centrale in considerazio
ne del fatto che ormai va 
avvicinandosi il periodo 
del nuovo raccolto e vi 
è urgenza di svuotare i 
depositi. La tensione che 
deriva dal mancato rea
lizzo si aggiunge a quel
la dovuta alla mancata 
liquidazione dell'Integra
zione sul prodotto della 
campagna scorsa. La si
tuazione e assai seria spe
cie in alcune regioni me
ridionali nelle quali l'oli
vicoltura è una produzio
ne fondamentale. 

Le ragioni di questo 
stato di cose sono da ri
cercarsi da un lato nel
l'aumento dei costi di pro
duzione, specie del pro
dotti chimici, con la con
seguente spinta al rial
zo dei prezzi di offerta 
del prodotto; da un al
tro lato nella riduzione 
del consumo dell'olio di 
oliva italiano, parzialmen
te sostituito da olio di se
mi e da oli d'importazio
ne. :1 che spinge i gros
sisti ad offrire prezzi che 
non coprono neppure 1 
costi di produzione, nella 
certezza che, coli'appros
simarsi della nuova cam
pagna, 1 produttori saran
no costretti a cedere. 

In questa situazione la 
proposta scaturita da una 
riunione al ministero del
l'agricoltura di misure 
per agevolare l'ammasso 
volontario appare asso
lutamente insufficiente, 
polche si limiterebbe nel
la migliore delle ipotesi a 
dare una boccata d'ossi
geno ai produttori (insie
me con ben più consi
stenti benefici al commer
cianti « detentori » di 
olio), senza riuscire a ri
mettere in movimento 11 
mercato. Questo punto 
di vista è stalo esposto al 
ministero dal Consorzio 
che ha rinnovato la ri
chiesta, già avanzata nel 
luglio scorso, di un im
mediato Intervento del
l'AIMA con l'acquisto di 
un contingente di prodot
to da immettere sul mer
cato a prezzi controllati 
per riattivare 11 circuito 
commerciale ed impedire 
speculazioni sia al rialzo 
che al ribasso. 

H problema è dibattu
to in decine di assemblee 
di produttori indette dal 
Consorzio. Intanto ad una. 
prima riunione unitaria 
alla quale hanno parteci
pato, insieme al consor
zio stesso anche dirigen
ti dell'Alleanza Contadini. 
della Coldirettl e della 
coopcrazione, farà segui
to un secondo incontro 
per definire una piatta
forma di richieste comu
ni sia in sede nazionale 
che comunitaria. 

Secondo la Confindustria in avvenire andrebbe peggio 

La produzione industriale 
calata in giugno del 9,5% 

Rispetto al giugno dell'anno scorso la riduzione ò stata del 12,2% 

L'indice generale della pro
duzione ha fatto registrare 
in giugno una diminuzione 
del 9.5 per cento rispetto allo 
stesso mese del '74. Per 11 pe
riodo gennaio giugno l'indice 
medio è diminuito del 12.2 per 
cento. 

La diminuzione maggiore 
per il mese di giugno, rispet
to al giugno '74, si è avuta 
per le Industrie metallurgiche 
(—12.6 per cento); per quel
le della costruzione del mezzi 
di trasporto (—12,2 per cen
to) e per quelle meccaniche 
(—10,4 per cento). Ribassi mi
nori si sono avuti nel settori 
chimico (—8,0 per cento); 
tessile (—5.5 per cento); del
l'energia elettrica (—4.6 per 
cento) e alimentare (—1.0 per 
cento). 

Nel '75 l'indice della produ
zione industriale ha registra
to, rispetto agli analoghi me
si dell'anno prima le seguen
ti variazioni percentuali: me
no 14,5 in gennaio, meno 6.6 
in febbraio, meno 14,4 in mar
zo, meno 9,7 in aprile, meno 
18.4 in maggio. 

L'indice generale medio pel
li trimestre aprile gimmo 1975 
è risultato pari a 105,1, se

gnando una diminuzione del 
3,3 per cento rispetto al pre
cedente trimestre gennaio-
marzo 1975. Nella media del 
trimestri gennaio-marzo 1975. 
febbraio-aprile 1975. marzo-
maggio 1975. le analoghe va
riazioni, rispetto a) preceden
ti trimestri (ottobre-dicembre 
1974. novembre 1974-gennaio 
1975, dicembre 1974-febbraio 
1975, sono risultate rispettiva
mente pari a meno 0,9 per 
cento, più 1.3 per cento e me
no 2.5 per cento. 

Nel periodo gennaio mag
gio 1975 rispetto allo stesso 
periodo del '74 la produzione 
media eiornaltera ha regi
strato in alcuni paesi euro-
pel le seeurnti variazioni- Re
gno Unito meno 3.59, Olanda 
meno 5.0 per cento. Repubbli
ca federale della Germania 
meno 7,7 per cento. Francia 
meno 9,5 per cento, Italia me
no 11.8 per cento. 

A commento dei primi dati 
sulla diminuzione della pro
duzione industriale in giugno, 
il direttore dei rapporti eco
nomici della Confindustria 
aveva sostenuto che il fatto 
che il dato di giugno della 
produzione industriale sia 

meno negativo rispetto a 
quello di maggio potrebbe in
durre a concludere che andia
mo sempre male ma non peg
gio. In realtà le cose non stan
no cosi ed 1 motivi di preoc
cupazione permangono inve
ce immutati ». 

« Alla luce, infatti, delle a-
nalisi congiunturali della 
Confindustria, messe a pun
to proprio in questi giorni, 
risulta che l'andamento della 
produzione industriale nel 
terzo trimestre dell'anno in 
corso dovrebbe segnare più o 
meno la stessa flessione che 
abbiamo registrato nel se
condo trimestre conclusosi 
nel giugno scorso ». 

« Queste flessioni — aggiun
ge la nota — che si aggi
rano attorno al 13 per cento 
per entrambi i trimestri con
siderati sono riferite all'an
damento degli analoghi tri
mestri del 1974. Ora. mentre 
il secondo trimestre del 1974 
fu ancora un trimestre di 
espansione della produzione 
industriale, proprio nel terzo 
trimestre dello scorso anno 
iniziò il deterioramento del
la situazione economie»». 


